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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 15 gennaio 1894, 

Gli Exequatur e Placet concessi in 
questi giorni fecero credere a taluni che 
la politica di Crispi non sarà, anticlericale; 
vi posso assicurare, senza tema di venire 
smentito, che Crispi c’ entra, nella conces- 
sione degli ultimi erequatur, sole quel 
tanto che potò entrarvi per far la parte 
dell’ oppositore; se da lui solo fosse diposo, 
si avrebbe prolungata quella rappresaglia 
quanto ingiusta altrettanio sciocca di ne- 
gare lexequatur è tutti gli arcivescovi e 
vescovi preconizzati dal Papa, in seguito 
all’ ardire che abbe il Santo Padre di pro- 
muovere alla Patrisrcale sede di S. Marco 
a Venezia, l’emin. cardinale Sarto vescovo 
di Mabotova. Fin giornali liberali stessi 
schermvano l’ostinazione del Governo nel 
seguitaro ia falsa via suggerita dallo Za- 
nardelli; © se il ministro Calenda oggi 
rispose al desideri di tanti cattoliei e fece 
cessare un nuovo genere di persecuzione, 
egli vi riuscì non senza lotta però, e do- 
velle accontentarsi di ottenere che fossero 
separate le due quistioni e che rimanendo 
per ora sospesa quella riguardante la sede 

di Venezia, si concedessero gli Lxequatur 
per le ‘altre sedi... a tuiti quer vescovi 

preconizzati i quali sono in perfeita regola 

verso lo Stato, così per le loro qualità 

personali, come per la condizione delle 
qiocesì è per la legalità delle domande del 
L. Laequaiur. » 

Crispi dovetie subire tale determinazione 
dei Caienda, per evitare una crisi che io 
minacciava in famiglia, A lui poi il ven- 
cicarsene per far vedere: al Foichetto ed 
amici che, in fatto di anvclericalismo, sa 
mantenersi sempre ali altezza della sua 
missione. 

sta 

li modo con cui fu tratto iu arresto il 

vice parroco d' Uiso è pur prova pa!pilante 

dell'ano di Crispi, AL’ infelice prete non 

valse Ja sua inuocenza gia esperimentata 

fin dai primo iuterrogatorio Îaltogii, per 

salvario da onte e sfregi gravissimi. Egti 

fu arrestato «senza mandato dell’ autorità 
giudiziaria, fu comu uno del peggiori rì- 

Vollosi ed assassini, ammanettato, chiuso li 

cella di rigore, trasferito quindi & Paiermo 

fra carab.bieri & guardie Quasi avesse dato 

segni di voler usare Vicienza; iulto G:Ò 
peschè D. Urso è prete, e Unspl vuol 

provare che per offendere 1 preii si pussono 
fin calpestare tutte le leggi come questa 
ad esempio: 

III TA 

< Art. 26 dello Statuto: la libertà in- { 
dividusie è garantita. Niuno può essere 
arrestato o tra giudizio, se non nei 
casi previsti dalla legge, e nelle forme che 
essa prescrive. 

«Art:27,I1 domicitio:è inviolabile. Niuna 
visita domiciliare può aver luogo se non 
in forza di una legge e nelle forme che 
essa prescrive ». 

Serive in proposito un giornale liberale: 
«le «autorità di pubblica sicurezza da 
molto tempo, come più volte abbiamo -0s- 
servato in questa cronaca, si sono abituate 
ad arrestare e perquisire. senza darsi pen- 

siero delle forme legali. 
« L'arbitrio dei funz 

non può essere scusi 
ha prodotio reazioni 
sparso semi di odii e 

Si comprende ben 

ile, 6 troppe volte 
ribellioni gravi, e 

di maggiori guai. 

issimo.: quando 

(e) 

f 
u 

gli 
agenti ‘dell’ ordine, come l’altra sera in | 

no vilipesi e aggrediti | 
anche con le armi, hanno non solo il di- | ai Messaggio dei Vescovi riuniti in Valenza Trastevere, veng 

ritto, ma il dovere di arrestare edi difen- 
dersì con le armi, 

Ma, salvo il caso di flagrante delitto, 
debbono essì, per i primi, dare esempio | 94.2 | 
del più serupoloso rispetto alle prescrizioni | indirizzata al Messsggio, che Le ha pre- 

c ‘05 sentato 1’ Episcopato Spagnuolo, riunito al 
di legge. » 

So che due bravi avvocati lavorano già 
per la difesa personale della povera vittima | 
D. Urso; speriamo che arrivino presto a 
far cessare tanta ingiustizia. 

ata 

Mentre si grida dai giornali crispini che 
i preti sono i fgutori delle rivolte in Si- 
cilia, ecco un fatto che venne tenoto - na- 
scosto fin qui e che fa risaltare come è 
grande la carità 6 l'idea del dovere nel 
preta. 

Un telegramma dsl) agenzia 
pubblicato dail'Univers di Londra, an- 
nuncia che nella sommossa di Gibsllina 
un sactrdote, don Casapinta, recossi în 
mezzo alla folla per esortaria alla calma 
e rimase ucciso. 

Imwaginarsi se Crispi voleva permettere 
chu si pubbiicasso una prova così selenne 
a schiacciare ie infami insinuazioni dei 
suoì organi contro il clero e la Chiesa! 

sta 
Vi chiuderò quesia mia con quattro righe 

che ievo di pianta da un organo ultro li- 
berale : 

«...0.ì liberali sono la causa vera, 
l'origine prossima, dell'anarchia che ora 
minaccia di trionfare nelle menti dei gio- 
vinewi e nella dinamite dei maturi. Sono 
1 liberali, c:0ò 1 borghesi, che appunto per 

assicurarsi il dominio, ora hanno troppo 
dato, ora troppo tolto di autorità allo 
Stato ; ora hanno troppo carezzato le plebi, 
per averne il voto, cioè il potere; ora 
hanno troppo minato le basi della proprietà 
e della famiglia, per far dispetto alla 
Chiesa. Ecco dunque : 1’ edificio, cariato da 
tutie le parti, cade loro sulle spalle e li 
schiaccia, Le plebi non si contentano più 
della carezza. E la famiglia e lo Stato 
non sono più organi sufficienti di ord:na, 
di unità, di forza sociale, E varranno meno 
le leggi restrittive. 

«So bens:i liberali che popolano icaffè 
delle nazione, diranno che io ragiono contro 
di loro, come farebbe un elericale. Ed è 
vero; perchè i clericali fanno beno la criì- 
tica dei loro avversari. » E 

Risposta di S. IL la regina di Spagna 

Riportiamo per intero letteralmente tra- 

dotta, la bellissima risposta, che Sua Mae- 
sà la Regina Reggente di Spagna ha 

Congresso Kucaristico di Valenza. 
In tempi di tanta indifferenza, e peggio, 

in fatto di religione e di fede, riagima il 

linguaggio di una donna che stando al 

timone dr uno Stato per sò difficile, tutto 
confida e spera in quel Dio, che tanti go- 
vernanti pur troppo dimenticano e bestem- 
HiIGno : 

4i R.mo Padre in Gristo 
Bencdeito Cardinal Sanz y Forés. 

: Carissimo ed amatissimo amico nostro, 

Reuter, | Il signor Arcivescovo di Valenza ha vo- 
luto farmi tenere, per mezzo del Ministro 
di Stato e per incarico vostro, il Messaggio 
che i Vescovi riuniti in quella religiosa e 
nobilissima città per il primo Congresso 

| eucaristico nazionale hanno creduto di in- 

| viarmi. La lettura di questo Messaggio mi 
ha cagionato profonda e sincere emozione, 
giungendo ben gradito all’animo mio la 
adesione di così alta rappresentanza del- 
l’ Episcopato spagnuolo, fatta nei solenni 
momenti, nei quali levata la mente alla 
cotemplazione del Divin Sacramento, pote- 
potevano soltanto nutrire nella volontà 
le risoluzioni le più pure e nel pensiero le 
idee più generose. 

Le orazioni di così degni sacerdoti, che 
prostranti ai piedi degli altari, pregano il 
Dio degli eserciti che mantenga lo splen- 
dore brillante della Corona di Spagna e 
ponga termine alle divisioni, alle 1re, alle 
discordie e alle lotte fratricide che hanno 

APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

LLKN MIDDL&ION 
TRADUZIONE DALL’ INGLESR DI A. 

Elia allora si alzò, e in lei appariva 
quella pace che supera ognì imaginazione. 
Senza dubbio ella lesse nel mio volto le 
tempeste che agitavano il mio animo, per- 
chè 11 suo doice sguardo posossi su me 

pieno di gentilezza. ila prese in. mano 
una crocevia di legno, che je scendeva dal 
collo attaccata ad un nasiro nero, la ac- 
costò alle labbra suc e alle mie, e disse : 

— Fu portata a cagion nostra e per noi, 

Era già quasi finto il pranzo allorchè 
giunse Henry, e il suo volto era ‘nfiam- 

mato, è }® Sua fronte offuscata. Egli ri- 

spose Invidamente e in fretta alle domande 

di sua sorella interno la cagione del suo 
ritardo, bevette buona quantità di vino e 

si chiuse 10 uu tetro e ostinato silenzio. O 

perchò vinta da Una Specie di profondo 
© scoraggiamenio, 0 per la paura di cagionar 

dolore ad Alice, invece che cercare |’ op 
portunità di discorrere con Henry e di 84- 

pere da lui l'effeito del suo abLoscamento 
con Roberi Harding, lo evitai ed anzi uscii 
dal salotto, e recatami di sopra, e attzzato 

il fuoco nei caminetto, mi sedetti davanti. 

ad: esso, © stetti 1mmersa in triste medita- 

zione, Passata circa mezz’ ora, . Vidi preci” 

pitarsi nella camera Henry, ed avendolo 

10 guardato attonitàa, egil esclamò con 

AMarezza : 
— Vi prego di dispensarmi per una 

volta da ceriv cerimonié, e di accogliermi 

gentilmente se poste; poichè la mia pae 

z.ienza è al termine, 6 VOrsel raccomandarvi 

di non scherzare con me. Potete credere, 

conùnuò con maggiore violenza, che 10 

voglia adattarmi agli abboccawenti più 

penosi e umilianti, per gol venir trailato 

come un servitore spedito con una amba- 

sciata ? Se mi odiate, almeno nascondelo 
questo vostro sentimento, ate | ipocrità 
ancora ‘una Volta, poichè 10 sono stalto 

della parte che rappresentate, e che mi 
fate rappresentare. 

— Lasciatemi, lasciatemi, e possa io non 
posare più gli occhi su voi, 

— Così diceste ancora; e non v ho io 
già aff-rivato che tutio non era finito Î1a 
no? Non site vei unita a me da vincoll 

così pocerosi che aula può spezzarli } Nun 

EETITENTI RITI NEVIO TRADITA IRA VIETATI 

8' è il vostro cuore placato con me non 
ostante tutto ciò che io feci o dissi per 
farmi odiare da voi? E non avvenne ciò 
forso perchè Sapete, perchè sentite che 
qualunque cosa i0 possa dire e fare vinto 
dalla collera, vi amo ardenicmente, in modu 
indicibile. | 

— Per amor del cielo, per pietà, anda- 
tevene; nella sala s'ode ila voce di Ed- 
Ward, egli viene. 

Henry balzò verso la porta, e la chiuse. 
Quasi nello stesso istante si ugì impugnare 
ia maniglia dell’ uscio, Io mi sentii mancar 
l'animo, ma mi moss: per andar ad aprir», 
Heniy tuttavia fu pronto a prevenirmi, è 
prendendomi le mani, mi susurid: 

— Se vi sia a cuore la vostra pace fa- 
tura, non aprite. > 
— Morrei ai suoi piedi piuttosto che 

non aprirgli, risposi io. 
Liberatemi le mani dalla stretta. di 

Henry, spalancai | uscio; ma chi che fossa 
colu ché avea voluto entrare, se n'era g à 
andato, e udii sbaitere con furza la porta 
che conduceva nella sala. Allora, pieua di 
vergogna e di sdegno, miornei presso il 
caminetto, e sedutami mi nascosi il veito 
fra le inani, ricusando di dare ascolto. 

— Calmatevi, ve ne scongiuro, mì disse 
egli; dopo ciò che è avvenuto non -con- 
Viene mosirarsi cogli occhi rossi e gonfi, 

Rotta n. 16, Tino 
fatto sanguinare il cuore della patria, in- 
debolendo le sue forze e diminuendo la sua 
energia; queste orazioni che implorano la 
benedizione sopra - il nostro. glorioso e. 
sercito, la cui bandiera simbolizza la sicu» 
rezza e le speranze della patria, otterranno 
che, anche quando sono lontane le epoche 
di conquista e di guerra territoriale, si 
mantengano immarcescibili gli allori glorio- 
si, che adornano la sua nobile bandiera, or- 
goglio della nostra patria e blasone della 
nostra Storia. 

Non è certo a me sola, cui Dio confida 
la ‘direzione dei destini di questa gloriosa 
ed amata nazione, però per quanto da me 
dipende, e per la parte cui alla Provvi- 
denza è piaciuto attidarmi dopo la morte 
del mio 1xdimenticabile sposo il Re D. Al- 
tonso XII, state sicuri che curerò soprat» 
tuto gli interessi della Religione, sola ca- 
pace di guidare gli spiriti e di sostenere. 
nelle coscienze il sentimento del dovere, 
mantenendo la pace tra le classi sociali, e 
facendo a tutti sopportare senza amarezza 
i patimenti delle vita. x 

Questi sentimenti spuntano già e, col- 
l’aiuto di Dio, cresceranno ogni giorno 
dippiù nel cuore del Re Alfonso XIII, alla 
cui educazione è dedicata, insieme alle cure 
dello Stato, tutta la mia vita, ‘e nella qual 
missione spero giustificare avanti la Storia 
le parole che con tanta bontà vi piacque 
indirizzarmi, assicurandomi che me ne 
tenga fiduciosa della. venerazione e del- 
l’amore di tutte le persone onorate. 

In questo diflicile compito non dimenti» 
cherò punto gli interessi. del. Vicario di 
Gesù Cristo sulla terra al quale, seppure 
non mi obbligassero ad aver profonda con- . 
siderazione il rispetto e la venerazione del 
paese, dovrei averne per la gratitudine che 
egli ha, e per il vincolo spirituale che lo 
unisce con 1l Re, mio figlio, 

Ben faceste, Signori Prelati, e dal pro- 
fondo dcl cuore ve ne son grata, di ricor- 
dare al popolo spagnuolo il principio del- 
l'autorità, tanto più necessario quanto più 
un popolo è libero ed illustre, e che per 

certo non ha base più sicura dei senti- 
menti religiosi e dell'influenza delle eri- - 

| Stiane virtù. Insistete in questa santa pre- 
dicazione, mentre io spero di fortificarla 
esercitandola con imparzialità e giustizia. 
Abbiate infine lasicurezza che queste parole 
sono le espressioni più sincere dei miei sen- 
timenti e sono pure l'eco delle disposizioni ’ 
del mio Governo che aiuterà nella sfera di 
azione e nei limiti della legislazione attuale 
gli alti fini che vi hanno riunito in questo 
Uongresso Eucaristico. 

Esso curerà non solo che le leggi si ap- 
plichino esattamente per tutto quello che 
la legislazione condanna e punisce, come 
sarebbero la bestemmia, i sacrilegi e le 
perturbazioni del culto pubblico, per le 
quali esistano pene; ma studierà. pure 
quelle modifitazioni alle nostre leggi che 
possano contribuire al rispetto e alla sane: 

E poi io devo parlarvi, devo parlarvi di 
Harding. 

Col coraggio delia disperazione ascoltai | 
in silenzio ciò cho egli mi narrò della 
sena avuta con queli’ uomo, il quale semi= 

brava non sì curasse di nessun vincolo @ 
di nessun riguardo fuor che del sentimento 
chs dominava in lu, un amore invincibile 
e senza speranza per Alice © © do 
_— Oggi ho sopportato molto per voi, 
Eilen. Uodesio rozzo e volgare vilianzone | 
conosce i miei secreti non meno del vostri, | 
e quasi mi geitò in faccia i denari che io 
voleva dargil. Bigli mi diede su per giù 
del furfanie, e iui costretto a tacere quando 
mi disse: Si 

‘ Fate felice vostra moglie, e io trattorrò 
la mia lingua; sarò un bDirbone ma non 
ua ladro, e quantucque abbia picchiato più. 
d’uno, non uccisi mai neppur un fanciullo, — 

(Se vol però la fate piadgore o le amaceg= | — 
giate il cure, 0 lo non mi chiamo più — 
itobert Harding, o non ci sono al mondo 
bastoni e coltelli, ss io non vi. faccio ass 
siggiare 1 miei,” Ora sapete perchè io sia 
venuto a casa col lumuto nell'animo, © 
perchè abb.a sfogato contro di voi le tor- 
ture che duvetti sopportare. Hilen, non 
possiamo durarla più a lungo questa vita 
Se Vol S00. 

(Continua)
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| tificazione dei giorni festivi, tanto necessarii 
al riposo e al benessere degli operai. Il 
nesso strettissimo tra le leggi civili e le 
leggi morali è molto sensibile ed è tanto 
riconosciuto sopratutto in questi. giorni di 
immensa perturbazione morale, che nessun 
Governo può tralasciare di occuparsene. 

Accettate, Reverendissimo Padre in Cristo, 
Benedetto Cardinale Sanz y Forés, mio ca- 
rissimo ed amatissimo amico, la testimo- 
nianza del mio affetto o della mia stima. 

Dato nel Palazzo di Madrid, il 29 di- 
eembre 1893. 

Io la REGINA REGGENTE, 

._ Lettera Enciclica del Santissimo 
. Signor Nostro per divina Prov- 

videnza Papa Leone XIII ai Pa- 
triarchi, Primati, Arcivescovi, Ve- 
scovi, tutti quanti, dell’ orbe cat- 

| folico aventi grazia e Comunione 
colla Sede Apostolica 

2 TUGLA SUCRA SCRIPTA 
«Ai Vonerabili Fratelli Patriarchi, Pri- 

mati, Arcivescovi, Vescovi, tutti quanti 
deli’ erbe cattolico aventi grazia e 
comunione colla Sede Apostolica. 

LEONE XII PAPA, 

È Venerabili Fratelli, salute ed Aposto- 
L lica Benedizione. 

(Vedi numero di ieri) 
Ora l'autorità dei Santi Padri, dai quali 

«ebbe incremento la santa Chiesa dopo 

edificatori, pastori, nutritori ,» è som- 
«ma ogni qual volta tutti in un solo e me- 
desimo modo spiegano qualche testimo- 

fa nianza pubblica, siccome appartenente alla, 
dottrina della fede e dei costumi; peroc- 
chè dalla stessa: loro concordanza evìdente- 

, mente rifulge ciò essere stato insegnato dagli 
‘Apostoli secondo la cattolica fede. 

Ma sarà da stimare grandemente il pa- 
rere di essi Padri anche quando intorno 
a tali cose esercitano l’ufticio di maestri 
quasi privatamente, poichè non solo li com- 
menda la scienza della dottrina rivelata e 
la cognizione di molte cose utili a cono- 

| scere i libri apostolici, ma Dio stesso aiutò 
con i più ampi ajuti della sua luce quegli 
uomini insigni per la santità della vita e 

‘per la brama della verità. Laonde l' inter- 
prete comprenderà. essere suo, dovere di 

“© seguire con reverenza le loro vestigia e di 
. 0—giovarsene dei. lavori. con intelligente 

| Scelta. 
Nè per questo ei ritengasi sbarrata la 
via acchè, se giusta causa si presentasse, 
proceda anche oltre ricercando e spiegando, 
“purchè religiosamente obbedisca al precetto 
sapientemente proposto da Agostino che 
non si abbia a dipartirsi dal senso lette- 
rale e come ovvio, eccettochè qualchè ra- 
gione o vieti di tenerlo o qualche necessità 
costringa a lasciarlo, il qual precetto è da 

| osservare tanto più fermamente quanto più 
| sovrasta il pericolo di fuorviare, in tanta 

| smania di novità e licenza di opinioni, Badi 
egli di non trascurare le cose che dai me- 

. . desimi Padri si trasferirono a senso alle- 
“——gorico od analogico, specialmente se di- 

| scendano da senso letterale e vengan suf- 
.. fragate dall'autorità di molti. Perocchè la 
|. Chiesa ricevette questa. maniera  d’inter» 

‘pretare dagli Apostoli, e la comprovò col 
suo esempio stesso, come appare dalla li- 
turgia; non già che i Padri mirassero con 

essa a dimostrare i dogmi della fede per 
sè medesimi, ma perchè l’aveano speri- 

| mentata assai fruttuosa nell’ alimentare la 
| Virtù e la pietà. 

_ Ljautorità poi degli altri interpreti cat- 
tolici è minore; tuttavia, poichè gli studi 
«della Bibbia ebbero nella Chiesa un certo 
prnereRo continuo, bisogna rendere il de- 
‘bito onore anche ai commenti di quelli, 

poichè anche da essi molto si può ricavare 
| per confutare le obbiezioni e per isciogliere 

| le difficoltà. Invece è un sommo disdoro se 

cui abbondantemente lasciarono i nostri, 
| preferiscà i libri degli eterodossi, e da essi 
© con presente pericolo della sana dottrina, 
‘e. non di rado di detrimento della 
fede, ricerchi la spiegazione dei passi nei 
quali i cattolici già da tempo e ottimamente 
collocarono il loro ibgegno e le loro fatiche. 
Imperocchè, quantunque talvolta |’ inter- 

| prete cattolico possa prudentemente gio- 
| varsì degli studi degli etedorossi, sì ricordi 

. però, come risulta anche da frequenti do- 
«cumenti degli antichi, che il senso incor- 

| rotto delle Sacre Scritture fuori della Chiesa 
non si trova in nessun modo nè sì può in- 

- segnarlo da quelli che, estraneì alla vera 
fede, non giungono al midollo della Scrit- 

. tura, ma rodono la scorza, 

(Continua). 
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gli Apostoli come da piantatori, irrigatori,” 

. alcuno, ignorando o sprezzando le opere. 

Il rivoluzionario statuto dei Fasci 

Perchè non sorga dubbio sugli intenti 
che animano i Fasci in Sicilia è bone 
riprodarre un estratto degli statuti, che 
regolano codesta Associazioni : 

Art. 1. — Non lavorare sino a quando 
i proprietari delle zolfare, dei giardini, dei 
feudi non ribassarono gli « estagli » e non 
aumenteranno il prezzo della giornata; 

Art. 2. — Per sostenere lo sciopero, 
scassinare i magazzeni e prenderne il fru- 
mento; 

Art. 3. — Na! caso di scoperta degli 
esecutori di tali ordini, gii altri soci do- 
vranno fare da testimoni sotto pena di 
morto; 

Art, 4. — Con minaccia d’ incendio dei 
paglia, dei fenili, degli aratri e degli altri 
utensili di campagna, eccitare allo sciopero 
generale; 

Art. b. — I giovani soggetti alla leva 
non dovranno mai prender le armi contro 
i membri dei Fasci; 

. Art. 6. — ol mezzo di libretti di 
riconoscimento per tutti i Fasci del mondo, 
si avranno soccorsi in caso di bisogno; 

Art. 7. — Obbligo all’obbedienza cieca; 
Art. 8. — I soci si riuniranno ogni 

otto giorni, cccorrendo colle armi. 

In un palco. — Signora, ho dimenticato 
gli « Ovoid ». — Sempra trascurate, voi! 

L'l'A TULA. 

Milano — Pubblicazioni contraffatte ed 
esurpazione «li nomi — L'altro ieri terminò il 
processo intentato dalle ditte Agnelli e Paravia 
agli editori tipografi Luigi $"Trevisini e Filippo 
Poncelletti per avere questi pubblicato l’Abaco 
del prot. Borgogno edito a Torino dal Paravia 
ed il Sillabario del Prof. Ravasio edito in Milano 
dall’ Agnelli. Oltre a ciò venivano imputati d’aver 
violato la legge sui marchi di fabbrica avendo 
apposto i nomi di quelle ditte alle proprie pub- 
blicazioni. 

Il Tribunale li condannò al pagamento di 8800 
lire, a risarcire i danni delia parte civile ed alla 
multa di L. 100. 

Gli imputati ricorsero in Appello: terminate le 
difeso degli avvocati on.- Luzzatto, Vassaili e 
Vignati, il P. Ministero cav. Manca domandò la 
condanna nei termini della prima sentenza la- 
sciando alla Corte il fissare la somma di risatci- 
mento, 

La corte infatti confermò la sentenza del Tri- 
bunale ricunoscendo colpevoli gli imputati e della 
contraffazione e dell’usurpazione di nome: li 
condannava a multe di L. 8800 ridotte a 200 per 
l’ammnistia del 22 aprile 1898; ‘e in solido .eon 
Fiocchi Amilcare, li obbligava al pagamento dei 
danni arrecati alle ditte Agnelli e Paravia in 
L. 1800 colla comminatoria dell’ arresto personale, 
di tre mesì, ed oltre a ciò aile spose giudiziali 
di L. 1525 pei due processi, 

Presiedeva il cav. Billi, relatore. il cv. Mus- 
sita; parte civile gli avvocati Palberti e Ru- 
smini, 

rtoma — La partenza di Rattazzi dal 
Quirinale — Rattazzi, ex ministro della Casa 
keale, ha abbandonato definitivamente il palazzo 
reale e il ministero della real Casa, avendo ter- 
minata la consegna di tutti gli uffici al generale 
Ponzio-Vaglia, primo aiutante generale del Re, 
incaricato di reggere quel ministero. 

ESTERO. 
Germawia — Il pane-ferro — Con tal 

nome in Germania si chiama un pane di riserva 
rosso come un noce che il soldato.. ll soldato 
o detto? Ma sì, che male c'è a dire il soldato? 

È forseché da nvì non si parla attualmente d'al- 
tro che di suldati, di spedizioni, e, dagli eroi... 
in fieri, di gurrra contro la Francia? Dunque, 
perchè nou sarà dato a me, nomiuare il pane di 
riscrva che il soidato, dì Germania, suole portar 
seco, in campagna, nel sacco per le circostanze 
straurdinarie, quando cioè gli manca il tempo 
necessario a fare in rancio? Deve egli percorrere 
Una distanza a marcia tvrzata chiamato dal 
rombo dei cannoue, e stanco alla fatica correre 
sopra il Lemico senza fermarsi e senza prender 
lena? per riparare le forze pone in bouca il suo 
pane ai ilserva cune noi sl farebbe coi cicolat- 
tini gianduia è ingoiatolo si sente tosto rimesso 
e-ristoratu come sv avesse mangiato la sua ra- 
zione di Zuppa e di carne, 

Ciò almeno pretendono i chimici militari tede- 
schi che 1nventarono la razione di ierru, biscotti 
d’usa forma particolare composti d’equivalenti 
azotati eguali agli elementi nutritivi, estratti chi- 
micamente da nua libbra di carne di maiale e di 
bove e da due libbre di pane. Il segreto di que- 
Sta fabbricazione 6 tenuto gelusamente, e costi- 
tuisce una idustitia dullo Stato protetta con se 
verità da ogni indiscrezione. 

L'esercito tedesco sa d’essere  copiosamente 
provveduto di questo piezioso viatico; ma non 
conosce se non per averlo udito dire, uon aven- 
dolo ancora gustato, se quest’ alimento sìa gra» 
devoie e buoio a mangiarsi. Ma ne ha fede, © 
ciò è l'importante. 

Il soldato, convinto della superiurità delle sue 
armi 6 Sicuro che, pur quanto possa avvenire, il 
Suo prauzo nen gli verrà mono, si batterà con 
Maggior coraggio. & 

E° quello che dirà la storia... dell’ avvenire | 
Ing hiiterra — Le ore di lavoro — E' 

noto che il Ministero Giaostone ha deciso di iu- 
trodurre la glotuata di vito Ore in tuiti gli arse 
nali militari: Secondo quello che dicouo alcuni 

«Giornali, esso annuuzierebbe al Pariamento all a- 

prirsi della prossima Sessione, l’ applicazione di 
quella misura a tutti i dipartimenti della ammi- 

anche deliberato di dare la preferenza, ne’ snoi 
contratti ufficiali, alle Compagnie industriali che 
applicano il principio della settimana di quaran- 
totto ore, 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 17 GENNAIO 1894 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant. Termometro —2.2 
Min. Ap. notta —4,4 
Barometro 757. 
Stato atmosferico legg. tendenza a cambiare 
Vento 3 

' Pressione legg. calante 

«Jeri Sereno | 
Tomperatura: Massima 46.4 Minima —24 
Media 1.22 Neve cadutà m. — 
Altri fenomeni : 

‘Accademia: di Udine 
L’ accademia *errà pubblica adunanza 

venerdì 19 corr. alle ore 8 pom. per occu- 
parsi del seguente ordina del giorno: 

lo L'epidemia del cholera in Udine nel 
1893 con dimostrazioni della diagnosi bat- 
teriologica. — Comunicazioni del 8. ord.0 
D.r P. Pennato. 

2.0 Proposta di due socii ordinari. 
3.0 Approvazione del resoconto 1893. 

Morte improvvisa in Chiesa 
Ieri mattina -nella chiesa di S. Quirino, 

durante ie essquie ivi celebratesi al sig. 
Sebastiano Broili, un povero vecchio, che 
portava dei torci, colto da sincope stra- 
mazzò a terra, e pochi momenti dopo spi- 
rava Uno dsi saserdoti cha assisteva ai fa- 
nebri fece a tempo a somministrargli l’Olio 

sacristia. 

Il poveretto si ch'amava Centa Luciano 
ed avava 75 anni. 

Orologio elettrico 
Stanotte ha incominciato a funzionare il 

nuovo orologio elettrico, posto in Piazza 
V. E. sull'angolo della casa Malagnini, 
Quest’ orologio è regolato con l'ora dalla 
ferrovia e porta internamente segnate in 
rosso le cifre da 13 a 24, 

Ugueli orologi verranno collocati in al- 
tri punti della città. 

Orribile disgrazia. 
Giusepps Cuilino d’anni 19 da Lusavera 

che verso il mezzodì del giorno 12 and. 
. erssi recato sul monte Pradielis a racco- 
gliere frasche, probabilmente solto da im- 
provviso malore, precipitava un in profondo 
burrone rimanendo orribilmente sfracellato 

Inviato rumeno a Udiae 
Il D.r loan Neagoe di Bucarest, inviato 

dal governo del suo paese tra noi nel 1883, 
a studiare i Forni rurali, ritornò a Udine 
domenica portando la notizia che il Mini- 
stro di S. M. ii Re Carlo di Hohenzollesn 
ha fondato tre forni rarali in tre zone di- 
verso di quel Regno. 
Appena giunto, si recò a salutare l’au- 

tore dei Forni parr. Baracchini di Pasian 
di Prato, e fece visite di omaggio al KR. 
Prefetto, al Direttore dell’ Ospedale, al De- 
putato prov. Biasutti, 

Grande Veglia di Beneficenza 
+ Nell'adunanza di ieri i palchettisti del 
Teatro Sociale deliberarono d’accordare 
l’uso dei Teatro per una grande Veglia di 
Beneficenza da tenersi sabato 8 fsbbraio 
p. v. a vaniaggio della Congregazione di 
Carità, concorrendo inoltre ad incremen- 
tare i’introito serale con lira mille. 

La Congregazione, riconoscente ringrazia. 

Posta economica 

A quel signore di Suttrio, che si firma 
Un Assiduo, rispondiamo di non poter pub- 
blicare ia sua corrispondenza, essendo nostra 
abitudine costante, come dichiarammo altre 
volte, (ed il sig. Assiduo, se è veramente 
tale, deve ricordarselo) di cestinare inesora- 

‘ bilmente qualunque scritto nor firmato. Lio 
pseudonimo serve per li pubblico, 
per la redazione del giornale, per 
è sempre indispensabile la riverita 

Boliettino nero 

Ferimento — Ortis Pietro di Arta in 
rissa, per precedenti rancori, ferl con col- 
telio 1 muratore Urtis Vittorio, causandogli 
ferite guar.bili in giorni 18. 

In' possesso ai una rivoltella — Alla 
stazione ierroviaria fu arrestato Coonda 
Giuseppe. da Drueno (Torino) d’anni 23, 
perchè trovato ìn possesso di una rivol- 
telia a sei colpi, che gli venne sequestrata 
con il passaporto. 

non già 
la quale 
firma. 

Chi ha tempo non aspetti tempo 

di primo colpo di tosse può essere il 
primo tocco deli’ agonia..! Una tosse tra» 

nistraziono in cui si impiegano operai, e avrebbe 

Saato, Il cadavera venne trasportato in | i i i P pi pochi anni era giunto a fabbricarne di una 

scurata è quasi sempre la causa di quel 
terribile male: la fisî, che estingus sul fior 
degli anni tante care esistenze. Lo pasti- 

glia di more del Mazzolini sono l’unico 
rimedio per combattere la tosse incipiente; 
ed in na sol giorno di cura ss ne risentono 
i benefici effetti. Questa specialità s1 vende 
in Roma presso l'inventore e fabbricatore 
nel proprio stabilimento chimico farmaceu- 
tico, via delle Quattro Fontane, 18, e 
presso le principati Farmacie di tutta 
l’Italia. Ogni scatola costa L, 1. Per le 
ordinazioni inferiori alle 10 scatole rimet- 
tera cent. 70 par spesa di porto. Osservar 
bane cha detta scatole siano avvolte dal-- 
l’ opuscolo ed incartate in carta filograna 
gialla come-la Pariglina, 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pom- 
toni Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bindoni — Venssia, farmacia Botiner farm. 
Lampua'ont 

E Ringraziamento 
I figli, la nuora, il genero, i nipoti del 

fu Sebastiano Broili, commossi ringraziano 
tutti coloro che in qualunque modo hanno 
preso parte al dolore per la perdita del 
rispettivo padre, suocero ed avo, e chiedono 
venia delle dimenticanze occorsa. 

Udine, 17 gennaio 1894. 

Ii dì 12 gennaio a. c. ia società fu col- 
pita da grave sciagura. Ella perdeva nel 
fiore degli anni un feryente cristiano, un 
abilissimo artista 

Antonio di G. Batta Novelli 
di Manzano 

Figlio di un modesto falegname, fino dai 

verdi suoi anni mostrava talento artistico 
non comune, Amante del lavoro, non mar- 

cava mai di adempirio con tutta diligenza, 

Bramoso di distinguarsi, si fissò in mente 

di fabbricare un pianoforte, e coll’ amira- 

bile sua costanza vi riuscì a meraviglia, In 

perfezione amm:rabile, talchè moiti nego- 
zianti di quest istrumenti lo chiamavano 
per le necessario riparazioni, @ per acqui. 
starne di quelli di sua fabbrica. 

La sua modestia, la sua bontà, la sua 
carità, l’amore alla famiglia, al padre no. 
nagenario, l’amore all'arte, più che al de- 
naro, tutte questi doti spiccarono in ]uji 
in modo singolare, e morì ammirato e 
compianto da tutti. La di lui morte è una 
sveniura gravissima per l suol Cari, 

Ii Cielo che veglia su tutti, o buon An. 
tonio, vegliava anche sopra di te. Le tug 
augustie per le ristrettezze, IN Cui il tuo 

buon cuora ti teneva avvinto, farono ap. 
prezzate, e la Divina Provvidenza volle 

cessati i tuoi affanni col premio eterno, 

Tu ora vedi dal Paradiso la tua fami lia, 
i tuoi amici, che piangouo @ P‘egano do. 

lenti di tanta perdita, e sei lieto perchè ggj 
che la Divina carità veglierà sUì tuoi carj, 

Prega por noi tutti sfilitti, e fa colle tue 
preci che all’uitima nosira 08 Possiamo 
morire da Cristiani per reno eterna- 

mente nella gioria del Cielo. Addio, anima 
eletta, addio. Un amico e ammiratore, 

sul 

La sera del 14 corrente a Forni di Sopra 
lasciava questa terra por passare ad una 

patria migliore i 

MARGHERITA VIDALE 

buona e gentile bambina di pochi anni, 
A lenire il dolore dei genitori desolatig. 

simi valga il pensiero cho, 5°, as per- 
duio quaggiù ia loro gn anno ac. 
quistato un angelo, il qus °; sa sue pro. 

ghiere impiorerà per loro IOFza a soppor. 

tare l’aspra prova. 1 

Possa pur riuscir loro di conforto il sa. 
pere che gli amici partecipano con tutto 
l'animo ai loro strazio, @ Pregano per egsj 

coraggio e rassegnazione. i 

pel 

Ieri a sera alle 9 pom. nell” età d’annì 
55 cristianamente rendeva |’ anima a Dig 

Luigia Cicuttini- Miani 

ll padre, il marito, i figli, le sorelle eq 
i parenti addoloratissimi dandone il triste 

annunzio pregano d’ essere dispensati dalle 

visite di condceglianza. 
Udine, 17 gennaio 1894, == 

1 funeralì avranso luogo domani (gio» 
vedi) alle ore 3 pom. nelia Chiesa parroc- 
chiale di %, Giorgio Maggiore partendo 

dalla Via Cisis N. 49. 

teatro Minerva 

Ieri sera, COMO era a prevedersi, una 
pienona nello stretto senso della parola. li 
Fregol:, sia nei 3 ladri della « Graa via >, 
che nello scherzo « Mimi, si mostrò » di una 
splasticità davvero fenomenale. Le meta- 
formosi si disparato ed istantanee (non 
sponianee, come ci fece ieri dire il composi- 
tore) che egli fa subire alla propria porsona, 
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ualcosa d’ incredibile, non solo dal 
lato della truccatura, ma anche da quello 
della perfetta interpretazione dei singoli 
caratteri. 

Inutile il dire che fu calorosamente ap- 
plaudito. Anche gli altri artisti piacquero 
assai. i 5 

Questa sera, ultima rappresentazione. 

Ti bicielo nell'Africa Centrale 

11 reverendo padre Ashe di Blackburn? 
appartenente ad una società di missionar! 
a Ouganda, racconta degli aneddoti inte, 
ressanti sul bicicto. Egli se ne è servito pe 

correr 1600 chilometri. Gli indigeni eran? 
terrorizzati aì suo apparire e credevano ch 

egli voiasso. = 

Fssi abbandonavano precipitosamente le 

loro capanne e si rifugiavano nelle foreste. 

Alla fine egli poiò spiegare a qualcuno 

che il suo era un asino di ferro ed allora 
si rassicurarono e osarono anche esaminario 

da vicino. Ma un giorno che il reverendo 

padre ha abbandonato il bicielo, i negri se 

ne impadronirono e tentarono di montarlo; 

non riuscendovi sa ne vendicarono metten- 

dolo in pezzi. : i 

Nel suo ultimo viaggio a Ouganda il 

adre Ashe portò ancor seco un bieielo 

colla gomme tubolari. Un giorno, sulle rive 

del lago Nyanza, mentr egii precedeva la 

carovana cue lo accompagnava, fu ad un 

tratto colpito da uno strano rumore, che 
rassomigliava ai gaioppo di bestiame. 

Voltaniozi, fu nou poco sorpreso di ve- 

dere a poca disianza tre superbi leoni, che 

dopo aver galoppaio per qualche tempo 

sulle sue traccie, si voliarono e sparirono 

nella foresta. li padre non ebbe subito 

l’idea del pericolo corso, tanto egli era 
stupefatto dello spettacolo. Gli indigeni gli 
dissero che ì leoni lo avevano iasciato tran- 

quilio perchè appunto montava il bicicio ed 

6ssì1 non conoscevano a Quale cosa si trova- 

vano di fronte. 

Rivista settimanale sui mercati 

Sertimana 2 — Gramé. x 

ddo, i venti impetuosi, il gelo impedirono 

a lussi concorrenza di cereali sula piazza, 

Ricerche abbastanza attive, ® perciò tutto il ge- 

nere iu smerciato. 

Rialuò il granoturco cent. 19. 

Preazi minimi e massimi 

Martedì Granuturco n a 10.70, fagiuoli 

jerani da lire 10.40 a 17.48. i 

ovali. Granoturoo da liro 8.75 a 10.60, fa- 

giuoli alpigiaui da lire 10.96 a 19, fagiuoli di 

pianura a ie 11.92. 

Sabbato. Granoturco da lire 8.80 a 10.50, sor- 

orosso da lire 9.60 a 6.50, fagiuoli alpigiani da 

lire 19 a 22.04, fagiuoli di pianura a dure 4341, 

Foraggi e combustibili. 

Nulla martedì, giovedì e sabbato poca roba, 

Prezzi sostenubi. 
Castagne 

al quint. lire 7, 7.25, 7,50, 8, 8.20, 8.50, 9, 9.50, 

9,75, 10, 10.50, 11. ca 

Mercato dei lanuti e dei suini 

V'erano approssimativamente: 

1 27 pecore, 18 castrati, 82 arieti. 

Ardarono venduti circa: 6 pecore da macello 

da lire 0.90 a 1 al chi, a p. Day 9 d’ alleva- 

nto a prezzi di merito, 12 castrati da ma- 

co) du a 1.15 a p. n.; 5 anieti da 
ro 1 ’ 

it 1a 110, 20 d’ allevamento a 

zizi di perito - : 

"300 suini d' allevamento, venduti 130 a prezzi 

soliti; 11 da macello, venduti 6 a lire 92 95 al 

quiniale del peso “inferiore al quintale, ed a 

lire 98, 100 oltre quiutale, 

GARNE DI VITELLO 
L. 0.40, L—, 110, 1,20 arti di chilogramma 10, 

Naro arte ao L. 1.30 1.40, 1,50, 1,60, 1.70 1,89 
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DIARIO SACRO 

In Sicilia . 
e 

Palermo 16. — Dapperiutto regna la. 
trabquillità. Le operazioni del disarmo in 

città e nella pioviccia procedono regolar= 

ì ie. 
i 

; 

soioghiment dei fasci in varie provincie, la- 

luni spoplanen mente. Il tempo è spiendido. 

La città è anunala Aa 

Si toigiala da Messa : Si cilcndono 

SAD fi edzierraneo, L'aro, 

grigio è dsrso toh 3500 suiguti, 

Rientrarono in porto lo Stromboli e ia 
torpediniera 84 per rifornirsi di carbone e 
di acqua. La ultima natizis recano che ia 
calma ragns ovunque. 

asta notie doveva partire da Pa- 
apore Bagnaro diretto a Tunisi. 

I avute, ebbe 
ors erane nassosti 
rdino Verro ed il 

dei Comitat 

b 

1sc0, Ber: 

neia, seguit 
genti, si avvicinò al 

lo eircondarono. Il quest seguito da pa- 
recchi agenti, sali a bordo del piroscafo, 
che fu perquisito minutamente, 

a t AÒ 

3) barche 

Proceacno pure senza incideni gli 

Farono rovistate Ie cabine, la stiva, 
tutti i nascondigli, ma inutilmente. Si 

| già perduta la speranza di ritrovare le 
persone ricercato. F' ie due agenti 

catene. Li 
Quando videro gli agenti essi dissero: 

« Siamo qui». Farono fatti uscire, e per- 
quisiti. 

Vennero sequestrate loro alcune carie e 
pochi denari. Farono condotti alle grandi 
prigioni, dove è detenuto il Da Felica, 
Coniîro 1 tre seci arrestati laut 
giudiziaria aveva già da parecchi giorni 
bpiccato mandato di cattura, 

Diffosasi la notizia per la città, cominciò 
subito un gran movimento di gente alia 
riva spinta dalla curiosità. Si fece un ag- 
glomeramento di oltre quattrocento per- 
sone, che fu subito sciolto con buone ma. 
niere, pacificamente dalla forza pubblica, 

Messina 16. - Sono giunte da Napoli altre 
troppe. Dai 12 gennaio fino ad oggi sono 
arrivati 10000 uomini così ripartiti; Mes. 
sina 4600, Catania 2900, Siracusa 2500, 
La città e la provincia si trovano in as- 
soluta tranquillità. 

Nel continente 

Messa, 16, — La truppa attaccò verso 
le ore 2 pum. una banda armata di due- 
cento anarchici sopra il dazio di Santa 
Lucia a un chilometro da Massa. 

La banda non jha risposto e si ritirò. 
Mancano precisi dettagli. 

Si misero millecinquecento uomini a 
disposizione delie autorità di Carrara. Qua- 
lora ne occorressoro degli altri. questi sa- 
rebbero pronti per partire dai centri vicini. 

distribuzione dei servizi di truppa la popo- 
lazione si è pienamente rassicurata; non 
escludesi peiò la probabilità che le banda 
tornino a raggrupparsi. Le autorità presero 
delie misuro per qualunque evenienza, 

Ulteriori notizie constatano che la banda 
armata, scorazzanie a mezzodì sopra il 
dazio di Santa Lucia verso Canevara, Co- 
mune di Massa, fu la prima ad attaccare 
il riparto di truppa di Massa, spedito pin 
ricognizione formato del 68.0 e 94.0 fan- 
teria. Rimasero illesi ‘i soldati ed i rivol- 
tosì; questi fuggirono, furono inseguiti e 

| dispersi. Guidavano ia truppa i rispettivi 
capitani; 1 carabinieri erano sotto gli or- 
dini del loro maggiore e tenente prove- 
nienti da Livorno. 

I richiamati del 68.0 che davano il mag- 
giore contingente al riparto di truppa, 
dettero prova d’abnegazione e coraggio 
dopo le fatiche e disagi degli ultimi giorni. 

Carrara, 16. — Varie scariche di fuci» 
leria richiamarono |’ attenzione sulle colline 
vicine alla ciiùà, ove sì vide una banda 
di anarchici scontarsi con le truppe di fan- 

truppe sbarrareno le strade. Lo scontro 
anzideito avvenne presso Turano. La banda 
componevasi di 600 anarchici. Nello scontro 
i rivoltosì ebbero oito morti ed alcuni fe- 
riti. La truppa rimase illesa. : 

A Torano, frazione di Carrara, stanotte 

una banda armata, svegliando gli abitanti 

al suono delle campane a stormo, sì pre- 

sentò nelle cass chiedendo la consegna di 
armi e munizioni. La banda più numerosa 

si ritiene quella che si trova fra Ponte 

Fossola e Avenza, Proseguono a farsi dagli 

scioperanti delle minaccie contro gli op?- 

rai desiderosi di tornare alle cave. Gili 

operai scioperanti, calando stamane nelle 

cave di Carrara e in quella di Piastrone 

Gaseite sul versante di Massa, imposero 
anche là la cessazione del lavoro. 

E° giunto il colonnello del 6 fanteria, 

Zanelli, incaricato di assumere il comando 
delle truppe concentrate fra Massa e Car- 
rara e dirigere le operazioni. E° arrivato 
pure da Firenze il comandante della le- 
gione dei carabinieri con un rinforzo di 

ufficiali è di militari della stessa arma, 
a 

Pisa 16 + / Calcinaia, dove trovansi 

Dopo gii ultimi confliti, per i’ ottuma” 

teria. Fuvvi un panico nella citià, ove le | 

p 

molti operai, volevasi fare un meeting per 
chiedere pane e lavoro, Il prefetto tele- 
grafò al ministro dei lavori pubblici per 
procurargli lavoro allo scopo di porre fine 
all’ agitazione. 

sta 
Parma 16 — Stamane l’ autorità di pub- 

blica sicurezza per decreto prefettizio sciolse, 
previa. perquizione, il fascio operaio Rest- | 
stenza, sequestrando la bandiere, i registri 
e la corrispondenza. Nessun incidente. 

sa 
Livorno 16 — Iersera la città ritornò in 

tranquilità perfetta. Stamane in tutti gli 
stabilimenti ed officine gli operai tornarono 
al lavoro. La città ha l'aspetto normale. 

sta 
Mantova 16 — Questa sera è stato arre- 

stato l'avvocato Molinari, anarchico. L'ar- 
resto fu richiesto dali’ autorità ‘ politica di 
altra città. Si crede che il Molinari sia im- 
plicato nelle agitazioni rivoluzionarie. - 

Lc stato d’ assedio 

Roma 16 - L’ Italia militare uscita 
questa sera più tardi del solito dice: 

Nella riunione tenuta oggi alle 6 a pa- 
lazzo Braschi fu deciso lo stato d’ assedio 
per la provincia di Massa e Carrara. Fu 
nominato commissarie il gen, Heusch con 
uguali poteri a quelli dati al gen. Morra 
per la bicilia. La notizia, quantunque non 
attesa, ha prodotto grande impressione. 

(La provincia di Massa e Carrara conta 
180 mila abitanti. La sede della prefettura 
è a Carrara). 

Nuove chiamaîe 

Il Parlamento scrive : stante le richieste 
di truppe da vari parti d’Italia dove si 
teme che scoppino gravi disordini, è molto 
probabile il richiamo dai distretli della 
classe 1869. 

L’ estradiziona di Monzilli 

Il tribunale a Londra si pronunciò ‘ac- 
cordando al governo italiano l’ estradizione 
di Monzilli per l’ accusa di peculato. 

Monzilli ricorrerà 
giorni di tempo. 

in appello, Ebbe 15 

Rio Graude 16 — Gli insorti bruciarono dei 
villaggi e scannarono i prigionieri. 
Avana 16 — Vi fu il deviamento di un treno 

ferroviario a Comayagna; 16 morti e 9 grave- 
mente feriti. 

Londra 16. — Il Times ha da Rio Janeiro: 
L'opinione pubblica si pronunzierebbe sempre più 
iu favore degli insorti, 

New - York 16 — Il New York Herald ha 
da Montevideo: Gli insorti di Rio Grande ab» 
bandonarono l'assedio di Bagò e furono battuti 
dalle truppe del governo. L’insorti ebbero 400 
morti, le truppe del governo ebbero 40 morti e 
90 feriti,» 
lecco DIRI RIZIE IIANEIET 

Notizie di Borsa 

17 gennaio 1894 
Rendita it. god. 1 genn, 1894 da L. 85.20 a L. 85.40 

id. id, 1 iugi. 1894 » 3303 » 8823 
id, austr. in carta da F. 97.90 > 96.10 
dd » ln arg. » 97.50 » 9760 

Fiorini effettivi da L. 229.75 » 290.— 
Bancanote austriache » 229.75 » 290.— 
Marchi germanici » 140.— » 140.50 
Marenghi » 2280 » 22.88 

OBARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenza | Ar ivi 

DA VENEZIA A UDINE 
5.85 diretio TAR Ri 

489 gmuibus 9.18 5.15 cinmibus 10,38 
1.03* misto PRR.CI 10,85 id. 15,24 
ì.25 diretto 14,15 14,50 diretto 16.6 
18.2) omnibus 18.23 17,81*  :nisto 21,10 
17,50 ia, 42.45 18.153 id, 23.10 
2:.18 diretto 23.05 232)  omacui _ 2,65 

* Fer. a Pordenone 

DA CASARSA & SPIL'MB, 

* Part. da Pordenone 

DA SPILIMB, A CASARSA 
9.30. omnibus 10.16 165 ounibus 8.45 
14.45 misto i.85 13,:0 miste” 18,55 
19.5. omuibus 20,— 17,55 omnibus 18,35 
DA UDINE A PONTESBA DA PONTERBA A UDINE 
5.563 ommnivus 8_- 6.30 vranibus 9,285 
78 &ireiia 9 Ri5) PR dirgite 11,65 
10,4% © pumibus 18.44 14,39 omnibus 17,08 
17.06  dirett) 19.09 16.65 là. 19.40 
17 85 USARE BIO 18.37 diretto — #0 0% 
DA UDINE A TRIESTE DA (R'ESTE A UDINE 
2,55 = misto #29 88 = Qunibus 11.07 
8.0ì  omnious lil 9.10 id 12.05 
15.48 Uuste 19,37 16,15 misto 19,55 
17.80 omnibus 20,47 20,10 ou ibus 1,50 

DA UDILS A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UDINE 
bi ossibus 9.57 6.52 misto 907 

13 14 misto 15.14 13,33 omnibus 15.37 
17.86 cmnibus 19 36 17.14 — misto 19.37 

DA UBIxk 4 CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.10 misto 6,61 7.30 omnibus . 2,38 
9.12 id. 941 «5 misto 10,36 
11.38 id. 12 01 12.29 id. 13. 
15.47 omnibus 16.15 16.49 omnibus 17.16 
19.44 id. 20.18 20.80 id, 81,58 

‘iramavie a Tapore Waine-San Daniele 
DA UDINZ A 8, DANIELE DA S. DANIGLE A UDINE 

8,15 = Ferrov 9,6% 1,20 Ferror, 8,65 
13,10 id. 12,55 1l,—. 8. Dan, 39.20 
14:35 ld, 16,2: 18.40 Ferrov.- 15.29 
17,30 Id, 19.12 17.15 S.D.n 18,85 

Vcoinsidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,14 e 19.52, 
Da Venezia arrivo alle ore 18,16, 

--—________ "rr 

«Antonio Vittori, gerente responsabile, 
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GRATIS 
posizione chimica della &reosotina 
dietro semplice biglietto di visita 
ai Chimici Dompé e Adami, Cor- 
so S. Gelso N. 10, Milano. 

In UDINE L. Biasioli, F. Co- 
melli, A. Fabris. G, Comessatti, 
Girolami-Filippuzzi, 

ST Oasi pen 

opuscolo sull’ azione 
terapeutica e come 

mita irene nidi rici 

PAOLO 

| deposito € 

approvati dalia 

GIOSEPP 

UDINE -- Via Miercatovecchia -- UDINE. 

GELSOLINO 
per Apparamenti -Sacri 

del Brevetiato cd unico Stabilimento 

Vittorio (Ceneda) 

— Prezzi fissi modicissimi — 
Presso la stessa Ditta è ostensibile 

un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, "i 

GASPARDIS 

elle nuove stoffe. 
» di 

Sserg Congr. dei Riti 

& PASQUALIS 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo 

Rispettabile 
Appoggiato dalla benevolenza dei miei 

vecchi clienti. studiai ogni mezzo onde ren= 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, ceti 
panni, e sceviot, 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà di ; 
merci con prezzi 
Il mio negozio inoltre è assortito in 
articolo di manifatture. i; 

A. richiesta si spediscono campioni a © 
domicilio. 

Con la maggior osservanza i 
MARTINUZZI FRANCESCO, 
ERRE IERI IOSIARI ORTA 

Casa Giacomelli) è 
Clero, i tx 

di assoluta mia speciali 

di msssima convenienza. ogni * 

PER TOS 

VENDITA IN 

Depositi e ven 
farmacie Alessi 

USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ANISETTO | 

DePoSsITO UNICO PRESSO . : 
XL. Valente - Isernia 

presso le 

SÌ È CATARRI 

TUTTE LE FARMACIE 

dite in UDINE 
e Bosero. 
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l'Italia è per l'Estero si caga — “ fra ia negre gg = a 

Ad 1g | RI [ pei i a er 
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ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi del Cittadino 

Ort 
ini 

AVVIS 
LIBRI DI DEVOZIONE 

al i 

ssimo buon prezzo 

Grandi provvedimenti per 

fumo nei lumi, nelle case, nè 

La Ditta Domenico Bertacci 
È) s 

ha acquistato quest'anno un 
mento di lumiere a petrolio e Questo finissimo sapone, a base di puro olio d’ oliva 

e di sostanze balsamiche, è specialmente preparato per 

la pelle delieatissima dei bambini e delle signoro, — 
er i suoi componenti antisettici è assai vantaggioso 

onde prevenire i 

GHLONI 
e premunirsi contro la fastidiosa e depuranie 

SCREPOLATURA DELLA PELLE 
* Il Sapol non contiene colori nocivi — non è fatto 

con sostanze alcaline — non irrita la pelle, anzi pro- 

e per tavolo, anche ad olio e 

formati in modo da soddisfare 

V
E
 

RE
 

ie
 

chine di fisnuma circolare vece 
e:chiara. 

Non dubita quindi che i # 

rimarranno pienamente soddisf 

C
e
 

ea
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gi
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a
r
 

l'umanità! Non più 

rosse: tutti questi inconvenienti sono scongiurati. 

lampadari a sospensione, e da appendersi alle pareti, 

Lia suddetta ditta ha trovato un sicuro provvedi- 

mento per evitare il fumo L’ od 

o di devozione. — Manuale per ben disporsi 
amenti della confessione e comunione e per 
Messa col vespero della domenica e tutte le 

eristiano. Vol. di pag. 156, leg. in carta 
pressioni in oro e immagine colorata sulla 

pia Cent. 15. i 
eng ed impressioni 

în 18. 

odore; non fiamma. 

ni in Mercatovecchio 
grandissimo assorti- 
di tutte le qualità di 

hiere per la 
delle domeniche 
intiera. Vol. di 

petrolio di elegenti 
a tutte le esigenze. 

IHac- enche elle 
hie, dando luce forte in oro e im- 

è, ia copia 
ignori ecquirenti ne 
BILI, 

‘duce una impressione carezzevole, come di velluto. Col- 
l’uso continuato del Sapol, si ottiene la tarto desiderata 
e seducente 

BELLEZZA DELLE MANI 
Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice A. BER. 

TELLI a C., Milano, a L. 1,O il pezzo; più cent. 
50 per il porto; due pezzi L. 2 650 e 12 pezzi lire 
12,65 O franchi di porto. — Ai medesimi prezzi il 
Sapol si vende in tntte le Farmacie, Drogherie, Profu- 

merie, Chincaglierie, Negozi di mode e Stab.ti di bagni, 

tana ‘chioma folta e fiuente è | L 

pi FEGATO ni MERLUZZO 
DI TERRANUO VA 

OLIO 

finmedialan 

barba non solo, ma 

fondendo loro 

narire la forfora 
É 

Qua:ità sceltissima, Ottimo rimedio per vincere fre- 
nare la:tisi, ja scrofola ed in generale fntte quelle | 
malattio in cui prevalgono Ja debolezza o la d'atesi | 
strumosa, Quest” olio proveniente direttamente dai banchi 
di terranova 6 preparato con grande attenzione e .men- 
dato di 

Alla Drogheria MINISINI FRAN:-{Î", 
CESCO — UDINE. - 

oTEaRZ TOR, San 

tarda vecchia. 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO 

Ù4 x 
raechierì — FABRIS ANGELO farmacisti 

cia mento. in GEMONA. pres so il signor LUIGI È 
ARISTODER 

dai DA a 

a barba ei capelli aggiungoro 

MET Bi È 

INA | 
‘ # deliziosa, 
lg caduta dei car 

od assicura alla giovinezza 

una lussureggiante capigliatua fino alla 

CIR in fiapnne do } £O pd imbotfinlia dom Bilnag 
ti vende iu flacous da L.?- 1,50 sà iubottiglie dom liiroeì 

trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

MINISINI- PRANCESCO me 

opi per pacco postale s 

intti testi due 
, franchi di pri chi manda una 

1.25, alla Lixrerw Fatronato via 

o0d00090099d0PPIR x 
Biglietti da visita 

(40 e rrutteri a scelta 40) € 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L. £. — 100 & 

id. id. o Math greve, L. 1.0 — 100 id. id0 
formato speciale piccoli o 100 buste, L. 1.7. — bd 100 id. id. id., L. = — 100 id. id. con labbro do- 0) 

rato, comprese 100 buste, L. =#+0O<> — 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 bd 

bd 
ae 

all'uomo aspetto e bellezza qi 
> 

cpl me buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figure & 

comprese 100 buste, L. ep; o. È 

Dirigere le domande alla Cromotipografia Pa- 

Li, via della Posta, 16, UDINE. & 

,GLOOVOQLLSOPOOR 

A 

forza e morbidezza. Fa scom> iI 
i Fr z 

ii sanli In cromo, per 
60. il più grande e va- 

riato assortimento «immagini sa- | a Patronato 

NOn } 91 0 RI 
bi Lu ddl 

bincagliere — PETROZZ} FRAT. par 
ginali asa 1 È 9 PONTEBBA Pe Si PO 

pi 

28 * 

Tin 1) È pi è PI 
( i È / 

51 Farmacista. —- ln 

sa DI 
[a ELICE IBIif&ILIPBlik È 

EJLANO 

La spossaterza, | apatia, ? molti disturbi 

| originati dai colori estivi, vengono eflicace- 
_ mente combattuti col 

$. Ferro-China BISLERI 
bibita gradevolissima e disscisnie 2il'ucqui 

° di Nocera Umbra, Seltz 6 scca, — ]rdi 
spensabileeppeva viciti cal Lepro è pra? 

della reazione. 
Eccita 1 appetito se 

+ 

preso puma Cei pesi! 

Ea all'ora dei Vermout. È 

AO sie 
BILLANO Yendesi presso tutti i bucui liquoristi 

drechieri, furmisacie e bottigliorie, 

Voleie gouere iuona salute 6 viver iungamenie ? 
FATE USO DEL 

| FERRO MAI 
Indicato dai primari Medici ed Igienista lituani ed Esteri 

IL MIGLIORE 
ALOUTALO 

I0GAILILELIL 6puialiVo Gb) AGLDUO mer n ‘sped e Case disaluie 
Sie IT 

lisperimentato cion pieno successo dai primari clivici d'Italia come: De Nasca, “T'omme Su 
Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, lomaschii, Spedtacci, tezzolino, Le Luca, barioli, Biasi 
Leli, Maggivram, Comm, Duit. Cario Saglivue, Meaico dr S. Mi. 11 ke a'iteba, Anlestoa GILL 
-Bruguon, Morselli, Gaivagui, De Giuvauai, Ceccherelli, Patella, Concuay Crsan, ca anti tuo, 

Celebri Iuedicl ilallani 6a esteri 
ll FEkRKO MALESCA s1 può prendere in inite le stagiom ed è prescriito dai Medici per 

guarire 1auitalmente l'uricomea, la clorosti, (colora pallidi) «ucorrca, (fluri bianchi) amenert a, 
(mestruazione Luila u dilligile) tist, se/ilige, cusutuzionale, scrojula, Ialattio esauiieiti ed epi 
aemiche (ufluenza, colera, tito, ce.) ed Im generale tutie quelle /0rme mordese che provi ugolo 
da Iudebuliuento ed alterazione della Massa del sangue, ste 

li blkkO MALESUI aistrugge 1 dacild patugeri i quali la scieLza ha o11ai luminosaliente 
provato essere la Gausa prima di vgui malattia. 

1 FEKKO MALESUI e l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore @ tutti 
gli alura vantaui medicamenti ferruginusi, e ciò lu virtù della suna completa assuuzzii Le è gii 

PREMIATO 
con Medugiie è Diplemi da’ onore 

assAto è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 
di Depp, tossia traduzione del « Knewp Blatter» 

e redatto dal 818» 1. Olé direttore del 
sistema Kneipp, iu 

Col giano £ (Giusto 
KNLIPY, organo ufiiciale del sistema di cura K 
edito 1 iiugna tedesca in Lobauworth dal sig. L. Auer 
« Bad sultz >» Stabinmento chivatico, -bagno modello del 

Leispeliberg. E E, a 

La pubblicazione del « Aneipp Diatter » “è riconosciuta dij sati trntoe per tutti 

quell chie sauno apprezzare la ltesligente è provviaa cura del celebre "ina NEIPP, da 
essersi gia Iueritata l’ onure ai que altre edizioni, una draucese + altra 108; ei a i 

du italia il nome di Kneipp è già convsciuto, e molti Italiani are pn a lui pel ri- 

stabilimento della luro guasta salute, Lia LOD Vi SUDO alcora conosciue ® DE SUO, eppure 

Suo desse quelle che ianvo dell’arte Gel ueifp un beve pubblico ed REC Lou esisteva 
filufa Veruua traeuzione naliuza dei hutipp Distter che rucouglio QuaLiu Vi a più di ntessante 
Sul Miétudo dellà vula a SecuLda Gel Val lualì Che tormeltano )’ umanità È 

lì GIUKNALE di KNb]PP è quiudi necessario a Lui: agli ammalati per trovare il modo di 

guarire delle luro malattie, al sani per prevenurie, È SI 7 

ll parroco Kneipp non. è l'inventore, ina beusi il riformatore della cura pia, Dio lo 

he ivo Uli Tale Uvli, egii ha priucipalivente Una gialle perspicaola Econ ” gr delle ma- 

ialli6; per olire DU abbi egli la seupie pravicatu e Iugliuralv, colle co Lai ds il suo si- 

bici Al presente 1 suo vistana e allivalu ad Uba periezione Che puo Nalin g 1 assicurare 
woralliéntò «i buul esitò della Cura a’ vgni malattia, se Je forze del Lavena hi ono ancora sì 

decadute da Lu sUppuriare una cura forte è delle applicazioni energil i = car bp. è. ed il 

Calici) Suo seMipio pabbati per 1uvurabili, eppure dl parlrucu Aneipp © ceri ina Vari cagi 

Gil amliziati pui che dal medici erano suabi Gall per ispoditi, @ IUFOLU pol i rig da Kneipp, 

sul peliza bumero, Per dare Dna piuva dell'etlicaccia della cura KueipP, ig È i te 0 che ogm 

èilu si portabo a Weripcuoign aalle do alle ZU Ina pursule da tutte ie par a tenga e che 

lorde dibietlalite SULIU Quelle che si 1volgunu iu Iscinio all’ abate Kneipp Per Ana = 10. 

Mi sistema luneipp è suvibre ll muecouu de CUrU MENO CUTO. IL RR: ù 7 Miane può 

essere Li Suv proprio iuedicu,y asta Che egli pusseggati GIOLKNALE di KNEBLLE Q 4) 1100 GONSÌgliore 

Per accorai presi cul signur L. Auer, piuprietariv ed editore del &neWP cpc la ‘l'ipo- 

gralia dul Vatronato lu Udive, premiata a Variv esposizioni è da S. Sanita ae Li con due 

grandi Icaagile a'oru, e la sula auirizzata alla pubblicazione del Giornale AHewp in italia, 
‘Litorale ausiiacu e iroio Italiano, ir 

Le -sssuciazioni al GIU: NALE di KNEIPP, sì ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro. 

uato Via della Posta 10, U ae 

L'utlicio annuuzi de GIORNALE di KNE1PP è pure aperto DeL 
l'atrulislo, TEA 2 mi 

‘ll GIORNALE di KNE1PP uscirà il 4.0 e 46 di ogui mese iu fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

x y * È pasa > 

i Rfid 4 go EVI 3 Ch FARI a A n ee CURR } 

irezzo aunuo Gi associazione aniecipato Lu, 55 
ti È " - 

Ver associarsi al GIORNALE di KNLIFP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire e 

CORIO Qi ceLt, il alla Uigegzoa/iu cuturico dL'utrunaio, Udine. x 

Lì pro numero del GIURKNALb di KNEiPP uscirà il 4.0 Giugno p: v. con ritratto ® bio 
gialla vell'abate bebasusLe bue jp partocu 1 Wéosishofen. 

lorutera pico 

locali della ‘Tipografia 

iusiune nel nuUstro UIganisivo. 
Le ussociazioni al GEIOL NALE di HKNEIFP si ricevono fin d’ora. 

La facilità di mescerio da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un ; medicaMmento prezioso e 
sosbituibite Gul grai vantaggio alla China, Arsebico, Mercurio, ‘ireiusie, al d;8g Usl su Olio di 
Merluza u ed a tutti gli altri terruginusi, 

Lisigerela Marca di l'abbrica 6 la firma del preparatore. Sr 
GUALDALSI LALLi CONTIAEZFAZIONI E PESSIME AM LAZIONI 

n Formola ‘12 040 Ferro chimicamenie puro 

n pini i e 

amaro 

iibiiblA PATRONATO 
i UL'IN& — ia della Lusia, 16, — UDINE i 

Greudioso asteiuiento di arucoli di carcelienia libr di devozione, oleografie 

immagini, corone, suedagle, croctissi ecc, — Specialità per regali. 
Laeti ‘ iii È 

Udine — 7 
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ipogra + Patronato: 
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